
 

 

 

 

 

 

 

 

DECISIONE N °13/2023 

DATA seduta del 2 Agosto 2023 

Premesso che: 

- l’Osservatorio Ambientale ha ritenuto opportuno coinvolgere nel corso dell’anno 2016 su alcune 

tematiche inerenti la salvaguardia di beni di interesse storico artistico, in particolar modo per quanto 

attiene al potenziamento dei sistemi di monitoraggio, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio a seguito anche delle sue segnalazioni, chiedendo di esprimersi in merito alle modalità di 

attuazione degli interventi previsti da RFI. 

- nella seduta del 15 Giugno 2016 l’Osservatorio Ambientale ha preso atto delle richieste della 

Soprintendenza che esprimeva parere favorevole su tutti i temi trattati ad eccezione del punto 4 per il 

quale riteneva integrare quanto proposto con il controllo del Mastio e relativamente al punto 3 per il 

quale richiedeva di formulare delle proposte al fine di mettere in atto un sistema di protezione in 

particolar modo delle unità plastiche presenti sul monumento Arco Lorenese. L’Osservatorio facendo 

propria la richiesta ha successivamente denominato tale prescrizione n. 418; 

Dato atto che nella seduta del 7 Settembre 2022 l’Osservatorio Ambientale si è aggiornato sul tema 

e ha ribadito la necessità di ottemperare la prescrizione prima che lo scavo raggiunga l’area 

interessata; 

Preso atto della nota Italferr del 31 Luglio 2023 prot. DGPI.AGPCS.PMNF.0127078.23.U e prot. 

OA n. 92, con cui è stata trasmessa la proposta tecnica di indagini integrative sull’Arco di Lorena 

elaborata da esperti dell’Università di Firenze; 

Preso atto che nella seduta dell’Osservatorio Ambientale del 2 Agosto 2023 si è convenuto che la 

proposta inviata da Italferr prot. OA n. 92 è tecnicamente valida, fermo restando l’impegno di RFI di 

darne attuazione. Per tale motivo, si ritiene opportuno introdurre contestualmente una prescrizione 

aggiuntiva per garantire che sia predisposto il quadro complessivo degli esiti dei monitoraggi previsti 

per le opere per cui è stata riconosciuta la necessità di azioni di maggior tutela, riferiti alla situazione 

ante operam 

 



 

 

Tutto ciò premesso l’OA assume la seguente 

DECISIONE 

La prescrizione 418, definita nella seduta 15 Giugno 2016, è ottemperata; 

Si prescrive altresì di predisporre un quadro complessivo degli esiti dei monitoraggi previsti per le 

opere per cui è stata riconosciuta la necessità di azioni di maggior tutela, riferiti alla situazione ante 

operam, definendo altresì che tali dati siano resi disponibili prima del passaggio della fresa, 

denominando tale prescrizione 418.1;   

Si prescrive la pubblicazione sul sito internet della presente decisione. 

Il Presidente 

dell’Osservatorio Ambientale Nodo AV di Firenze 

Ing. Giacomo Parenti 
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